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____________________________________________________________________
La Finlandia vi fa pensare al freddo e alla neve? 

Con questo concerto l’Orchestra Filarmonica di Torino – guidata per la prima volta da Christian Benda – dimostra invece quanto calore, quale intensità di emozioni palpiti nella musica finlandese.

Di Jean Sibelius, universalmente considerato il maggiore compositore finlandese, verrà eseguita l’energica Suite campestre op. 98b, pagina costituita da tre brevi sezioni accumunate da un tratto accattivante e innocente, che mette in mostra le doti liriche di Sibelius.

Del contemporaneo Pehr Henrik Nordgren verrà eseguita in prima italiana la suite per archi Ritratti di violinisti di paese op. 26, una delle pagine più amate del compositore finlandese. Riscaldata dall’impiego di autentiche melodie popolari, a volte riviste con un tocco di ironia, questa pagina testimonia il profondo interesse di Nordgren per la musica popolare, che fu per lui una inesauribile fonte di ispirazione. 

Il cuore emotivo del concerto sarà il Concerto K. 449, il capolavoro che Mozart scrisse nel 1784, tutto permeato di pungente inquietudine. A eseguirlo in veste di solista la giovane croata Martina Filjak, vincitrice nel 2007 del Concorso «Viotti» e nel 2009 della Cleveland International Piano Competition, dove ha impressionato per la capacità di coniugare un’impeccabile padronanza tecnica con un tocco vellutato, il lirismo e la fluidità con la poeticità del fraseggio; qualità tecnico-espressive che, secondo la critica, rendono straordinaria la sua interpretazione dell’Andantino del Concerto n. 14.
Concerto: biglietti a 21 euro (ridotto 16 euro - 6 euro per i nati dal 1979). 

Prova generale aperta al pubblico: 8 euro (ridotto: 6 euro). 

Per informazioni e acquisto biglietti: biglietteria Oft, via XX settembre, 58 – tel. 011.53.33.87 – biglietteria@oft.it.Orario di apertura: lun – merc – ven: 9.30-13.30   mart – giov:14-18.

Laura Brucalassi

Ufficio stampa
Gli interpreti

Nato nel 1959 in Brasile, Christian Benda ha iniziato la sua formazione musicale in seno alla sua famiglia che discende dalla dinastia dei compositori Benda del XVIII secolo e nella quale la tradizione musicale continua ininterrottamente da tre secoli.

Dopo una lunga collaborazione con l’Orchestra da Camera di Praga, Christian Benda è diventato direttore musicale e artistico della Prague Sinfonia Orchestra, fondata da Vaclav Havel, e con questa compagine ha da poco registrato l’integrale delle Ouverture de Schubert.

Oltre alle cantanti Barbara Hendricks, Cheryl Studer, Simon Estes e Renée Fleming, suoi partner musicali sono stati Josef Suk, Vladimir Spivakov, Paul Tortelier, Norbert Brainin, Pierre Amoyal , François-René Duchâble, Marcello Viotti, Paul Badura-Skoda, Matthias Bamert, Milan Horvat, Bruno Giuranna, Yan-Pascal Tortelier, Thierry Fischer, Lazar Barman, Michel Béroff, Till Fellner, Michaïl Rudy, Cristina Ortiz, Boris Pergamenchikov. 

Christian Benda è stato invitato da numerosi festival internazionali, tra i quali quelli di Schwetzingen, Echternach (Luxembourg), La Roque d’Anthéron (Francia), Parigi (Cité de la Musique), Primavera di Praga, George Enescu a Bucarest, Wratislavia Cantans (Polonia), Campos do Jordao (Brasile), Hong Kong Arts, Klangbogen Wien e Wiener Festwochen, Styriarte e Steirischer Herbst (Austria), Menuhin Festival (Svizzera), Shanghai, Singapore, Kuala Lumpur, Rio de Janeiro, ecc.

La ricca discografia di Benda, trasmessa in tutto il mondo, comprende le opere complete per pianoforte e orchestra di Frank Martin con Paul Badura-Skoda (Bestenliste der Deutschen Schallplattenkritik), i Concerti per violino di Josef Haydn con Jean-Jacques Kantorow, l’Offerta Musicale di J.S.Bach, le Sinfonie di Amburgo di C.P.E. Bach, così come le composizioni orchestrali di Malipiero e Casella. 

Di particolare interesse sono le registrazioni di opere di suoi antenati come le Sinfonie e i melodrammi di Jiri Antonin Benda con l’Orchestra da Camera di Praga e due volumi di concerti per violino e per viola di Frantisek e Jan Jiri Benda.

Martina Filjak è una di quelle giovani artiste che hanno brillantemente compiuto il percorso da bambina prodigio a musicista matura. Grazie alla sua presenza “magnetica” sul palcoscenico, a una personalità carismatica e al suo vasto repertorio ha ottenuto ampi consensi di pubblico e critica. 

Nata a Zagabria in una famiglia di pianisti, ha completato i suoi studi musicali all’Accademia di Musica della sua città e al Conservatorio di Vienna e successivamente ha studiato in Olanda e Germania (a Rotterdam e Karlsruhe). Ha partecipato a numerose masterclass (a Mosca, Salisburgo, New York) e attualmente prosegue i suoi studi specialistici da solista alla Hochschule für Musik und Theater di Hannover con Mi Kyung Kim.

Dal suo debutto in Croazia all’età di 12 anni con il Concerto K. 449 di Mozart accompagnata dai rinomati Solisti di Zagabria, si è esibita regolarmente con le più importanti orchestre del proprio paese e con orchestre straniere in Croazia, ad Amsterdam, Bruxelles, Ljubljana, Parigi, Strasburgo, Sofia, Vienna e New York.

Sin dall’infanzia Martina Filjak si è aggiudicata numerosi premi internazionali: il Boesendorfer di Vienna, il premio speciale del Concorso Okiden in Giappone, il primo premio del Concorso Internazionale «Johannes Brahms» in Austria, l’International Keyboard Institute Competition di New York, il Concorso «Vincenzo Bellini» e il «Masin» in Italia, la borsa di studio «Clara Haskil» della fondazione olandese Prins Bernhard Cultuurfonds e la borsa di studio «Alfred Toepfer».

Recentemente ha ottenuto ottimi piazzamenti in prestigiosi concorsi internazionali: al Concorso pianistico “Busoni” di Bolzano ha ricevuto il quinto premio e si è classificata prima al 58° Concorso Pianistico Internazionale «Giovanni Battista Viotti» di Vercelli e nel 2008 ha ottenuto il quinto premio all’UNISA International Piano Competition di Pretoria e il primo premio e la Medaglia d’Oro al 54° Concorso Internazionale di pianoforte «Maria Canals» di Barcellona. 

Martina Filjak è considerata la musicista croata di maggior successo: nel 1993 le è stato conferito il premio dell’Orchestra Filarmonica di Zagabria e nel 1998 il premio de La Jeunesse Musicales di Croazia.

Nel luglio 2009 ha vinto il primo premio e i premi aggiuntivi alla Cleveland Piano Competition; nella finale ha eseguito il Concerto n. 2 di Rachmaninov con la prestigiosa Cleveland Orchestra.

Pehr Henrik Nordgren
(1944-2008)

"La musica non è certo un ‘fatto’ artistico indipendente; e la composizione non può essere separata dalla vita, da tutto ciò che si vede e si sente e di cui si fa esperienza. Vedo la composizione come una manifestazione del bisogno di esprimere me stesso in modo più completo di quanto consenta il linguaggio, un modo per comunicare con altri esseri umani".

Con queste parole Pehr Henrik Nordgren sintetizza in modo formidabile tutto il suo percorso artistico, caratterizzato da un movimento osmotico di dare e avere, sperimentare e comunicare.

Nordgren studia composizione presso il Conservatorio e l’Università di Helsinki a partire dal 1958, poi la sua vita ha una svolta, quando – nei primi anni Settanta – si trasferisce a Tokyo per completare gli studi di composizione con Yoshio Hasegawa. Grazie a questa esperienza entra in contatto con la musica tradizionale giapponese, che ben presto inizia a influenzare le sue composizioni. Nel 1973 sposa Shinobu Suzuki a Tokyo e torna in Finlandia, a Kaustinen, una piccola cittadina che rappresenta il centro per eccellenza della musica popolare finlandese e, durante il periodo estivo, ospita numerosi festival di musica folk.

Nordgren torna così a interessarsi alla musica popolare del suo Paese, che diventerà una fonte inesauribile di ispirazione. Parallelamente il compositore intavola un’intensa collaborazione con la Ostrobothnian Chamber Orchestra, dalla quale scaturisce una grande quantità di opere, spesso commissionate dalla stessa formazione, di cui Nordgren conosceva bene i membri e il pubblico, cosa che gli ha permesso di creare un rapporto privilegiato anche con gli ascoltatori.

Da questo momento il catalogo di Nordgren si arricchisce di numerosi lavori per archi: concerti, quartetti d'archi, sonate e opere per orchestra d'archi come Ritratti di violinista di Paese, uno dei suoi lavori più spesso eseguiti. Ritratti di violinisti di paese è una pagina divisa in quattro movimenti, che utilizzano autentiche melodie popolari, a volte riviste con un tocco di ironia.

